DIOCESI DI FOLIGNO
SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO 

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI 4 SETTEMBRE
Gruppo 3: “Abitare” (dimensione sociale, politica economica compresi migranti e itineranti)

Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.

LA PAROLA DI DIO:
Dal Vangelo secondo Matteo (10,7-9): “7 E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. 8 Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 9 Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, 10 né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento.».”
Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’ Evangelii Gaudium

176. Evangelizzare è rendere presente nel mondo il Regno di Dio. Ma « nessuna definizione parziale e frammentaria può dare ragione della realtà ricca, complessa e dinamica, quale è quella dell’evangelizzazione, senza correre il rischio di impoverirla e perfino di mutilarla ». Ora vorrei condividere le mie preoccupazioni a proposito della dimensione sociale dell’evangelizzazione precisamente perché, se questa dimensione non viene debitamente esplicitata, si corre sempre il rischio di sfigurare il significato autentico e inte​grale della missione evangelizzatrice.
180. Leggendo le Scritture risulta peraltro chia​ro che la proposta del Vangelo non consiste solo in una relazione personale con Dio. E neppure la nostra risposta di amore dovrebbe intendersi come una mera somma di piccoli gesti personali nei confronti di qualche individuo bisognoso, il che potrebbe costituire una sorta di “carità à la carte”, una serie di azioni tendenti solo a tranquil​lizzare la propria coscienza. La proposta è il Regno di Dio (Lc 4,43); si tratta di amare Dio che regna nel mondo. Nella misura in cui Egli riuscirà a re​gnare tra di noi, la vita sociale sarà uno spazio di fraternità, di giustizia, di pace, di dignità per tut​ti. Dunque, tanto l’annuncio quanto l’esperienza cristiana tendono a provocare conseguenze so​ciali. Cerchiamo il suo Regno: «Cercate anzitutto il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta » (Mt 6,33). Il progetto di Gesù è instaurare il Regno del Padre suo; Egli chiede ai suoi discepoli: « Predicate, di​cendo che il Regno dei cieli è vicino » (Mt 10,7).

182. Gli insegnamenti della Chiesa sulle si​tuazioni contingenti sono soggetti a maggiori o nuovi sviluppi e possono essere oggetto di di​scussione, però non possiamo evitare di essere concreti – senza pretendere di entrare in dettagli – perché i grandi principi sociali non rimangano mere indicazioni generali che non interpellano nessuno. Bisogna ricavarne le conseguenze prati​che perché « possano con efficacia incidere anche nelle complesse situazioni odierne »… Non si può più affermare che la religione deve limitarsi all’ambito privato e che esiste solo per preparare le anime per il cielo. Sappiamo che Dio desidera la felicità dei suoi figli anche su questa terra, benché siano chiamati alla pienezza eterna, perché Egli ha creato tutte le cose « perché pos​siamo goderne » (1 Tm 6,17), perché tutti possano goderne. Ne deriva che la conversione cristiana esige di riconsiderare « specialmente tutto ciò che concerne l’ordine sociale ed il conseguimento del bene comune ».

210. E’ indispensabile prestare attenzione per essere vicini a nuove forme di povertà e di fragilità in cui siamo chiamati a riconoscere Cristo sofferente, anche se questo apparentemente non ci porta vantaggi tangibili e immediati: i senza tetto, i tossicodipendenti, i rifugiati, i popoli indigeni, gli anziani sempre più soli e abbandonati, ecc. I migranti mi pongono una particolare sfida perché sono Pastore di una Chiesa senza frontiere che si sente madre di tutti. Perciò esorto i Paesi ad una generosa apertura, che invece di temere la distruzione dell’identità locale sia capace di creare nuove sintesi culturali. Come sono belle le città che superano la sfiducia malsana e integrano i differenti, e che fanno di tale integrazione un nuovo fattore di sviluppo! Come sono belle le città che, anche nel loro disegno architettonico, sono piene di spazi che collegano, mettono in relazione, favoriscono il riconoscimento dell’altro!

ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE

1 Come esprimiamo attenzione per gli uomini e le donne in mezzo ai quali abita la nostra comunità?

2 Sappiamo praticare l’ascolto e il dialogo nei confronti delle realtà​ del territorio? 

3 Sappiamo testimoniare in esse la forza del Vangelo? 

4 Come suscitare passione evangelizzatrice ed impegno nell’ambito socio-politco-economico?

5 Come promuovere la presenza dei migranti ed itineranti nella dimensione sociale, politica e lavorativa?

PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet)

1 CONCILIO VATICANO II, Costituzione Lumen Gentium, nn. 30-38.

2 DEUS CARITAS EST n. 28 – 29

3 CEI 2010- Educare alla vita buona del Vangelo n. 50 
4 Caritas-Migrantes 2014 - Rapporto Immigrazione 

5 I migranti nel mercato del lavoro in Italia - V Rapporto annuale della Direzione generale dell'immigrazione 

PREGHIERA CONCLUSIVA (don Tonino Bello)

Spirito Santo, che riempivi di luce i Profeti e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, torna a parlarci con accenti di speranza.  Frantuma la corazza della nostra assuefazione all'esilio. Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute.

Dissipa le nostre paure. Scuotici dall'omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci più indignare per i soprusi consumati sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime officine della violenza e della ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori.  Donaci la gioia di capire che tu non parli solo dai microfoni delle nostre Chiese. Che nessuno può menar vanto di possederti. E che, se i semi del Verbo sono diffusi in tutte le aiuole, è anche vero che i tuoi gemiti si esprimono nelle lacrime dei maomettani e nelle verità dei buddisti, negli amori degli indù e nel sorriso degli idolatri, nelle parole buone dei pagani e nella rettitudine degli atei.  Padre nostro…
